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e comunque non oltre le 
ventiquattro ore. 
Tale disposizione si applica anche quando ricorrono sufficienti indizi per ritenere la falsità delle 
dichiarazioni 
della persona richiesta sulla propria identità personale o dei documenti  da essa esibiti. 
Analogamente a quanto già visto per la procedura ex art. 349 c.p.p.,  e 

 cui è stato compiuto è data immediata notizia al procuratore della Repubblica, il quale, 
se riconosce che non ricorrono le condizioni di cui ai commi precedenti, ordina il rilascio della 
persona accompagnata. 
Al procuratore della Repubblica è data altresì immediata notizia del rilascio della persona 

 
Altra ipotesi peculiare in cui la p.g. può procedere al fermo temporaneo di una persona è 

(TULPS). 
le persone 

pericolose o sospette e coloro che non sono in grado o si rifiutano di provare la loro identità 
siano sottoposti a rilievi segnaletici. Ha facoltà, inoltre, di ordinare alle persone pericolose o 
sospette di munirsi, entro un dato termine, della carta di identità e di esibirla ad ogni richiesta 
degli ufficiali o degli agenti di pubblica sicurezza. 
Va infine menzionato  6 del d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286  unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina  e norme sulla condizione dello  che, al 
comma 5, consente alla 
p.g. di sottoporre a rilievi segnaletici e fotodattiloscopici lo straniero della cui identità personale 
vi sia motivo di dubitare. In tal caso,  di pubblica sicurezza, quando vi siano fondate 
ragioni, richiede agli stranieri informazioni e atti comprovanti la disponibilità di un reddito da 
lavoro o da altra fonte legittima, sufficiente al sostentamento proprio e dei familiari conviventi nel 
territorio dello Stato. 
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Il confronto (art. 211 c.p.p.) è il mezzo di prova mediante il quale si procede  congiunto 
di persone già esaminate o interrogate (indagati, imputati, testimoni e parti private), quando vi è 
disaccordo fra esse su fatti e circostanze importanti. 
La sua sede elettiva, trattandosi di mezzo di prova, è  dibattimentale. 

effettuato anche in fase indagini, e dunque anche dalla P.G., ma solo su delega del pubblico 
ministero. 
Non essendo prevista una specifica disciplina che differenzi il confronto quale mezzo di prova 
rispetto al relativo atto di indagine, si ritiene che debba seguirsi lo stesso procedimento 

 
Il presupposto del confronto è rappresentato dalla presenza di dichiarazioni discordanti tra 
soggetti già escussi in sede di sommarie informazioni. 
Dunque, il pubblico ministero o la P.G. delegata, dopo aver richiamato ai soggetti tra i quali deve 
svolgersi il confronto le precedenti dichiarazioni, chiede loro se le confermano o le modificano, 
invitandoli, ove occorra, alle reciproche contestazioni. 
Ciò significa che, mediante questo atto, i soggetti sopra indicati hanno la possibilità di rivedere 
quanto dichiarato in precedenza, eliminando in radice eventuali contraddizioni; oppure è 
possibile che le dichiarazioni in precedenza rilasciate siano del tutto svuotate di credibilità. 
Questa particolare tipologia di atto di indagine risulta particolarmente utile specie nei casi in cui 

 
 

      cose 

Quando è necessario per la immediata prosecuzione delle indagini, al pubblico ministero è 
riconosciuta la facoltà di procedere alla individuazione di persone, di cose o di quanto altro può 

P.M., o la P.G. delegata, chiama una persona a riconoscere  persona oppure una cosa, un 
suono ecc. 

cui agli artt. 213-217 c.p.p.), tuttavia, il codice usa una diversa terminologia sia per trattare atti 
simili che si svolgono in fasi diverse del procedime
non è utilizzabile ai fini della decisione dibattimentale proprio perché atto ripetibile in tale fase. 
Da ciò consegue che tali atti non sono inseribili nel fascicolo per il dibattimento. 
Dalla ripetibilità discende, inoltre, come conseguenza, che il P.M. o la P.G. delegata 

nullità al fine di assicurare  del risultato. Non deve, perciò, necessariamente operare 

persona, come non è indispensabile predisporre la scena come impone il codice  214, né 
 3 è sufficiente un verbale in forma 

riassuntiva (TONINI). 
Quanto alle modalità delle individuazioni, le persone, le cose e gli altri oggetti sono presentati 
ovvero sottoposti in immagine a chi deve eseguire la individuazione. 
Ove abbia fondata ragione di ritenere che la persona chiamata alla individuazione possa subire 
intimidazione o altra influenza dalla presenza di quella sottoposta a individuazione, il pubblico ©N
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dichiarazioni vengono rese da persona informata sui fatti; solo da ufficiali nel caso in cui 
 

 

  

prassi. 
mediante la visione di una serie di fotografie (generalmente una raccolta di foto segnaletiche a 
disposizione degli uffici di polizia) che vengono mostrate al soggetto ricognitore. 
Generalmente, si procede a tale attività nella primissima fase delle indagini, quando non è ancora 
individuato un sospettato che possa essere iscritto nel registro degli indagati. Di conseguenza, 

zione di persone, quando, per la 
mancanza di elementi, non è possibile procedervi. 
Si pensi al caso di una vittima di furto, che ha intravisto il volto del reo nel mentre lo derubava, e 
che  nonostante non sappia riferirne le generalità  riconosca di poter offrire un contributo 
determinante se mostratagli una foto che lo raffigura. 

che presuppone una necessaria e preventiva cognizione di un numero, più o meno ampio, di 
sospettati. Non essendo prevista una specifica disciplina procedurale ci si rifà, generalmente, 
agli adempimenti prescritti per le individuazioni. 

 

utilizzabile sia come fondamento per la richiesta di una misura cautelare sia come prova 
legittimamente valutabile in sede di giudizio abbreviato. 

dichiarazione sarà subordinata al giudizio di attendibilità del teste. 
 

    

La polizia giudiziaria riveste un ruolo centrale  delle indagini preliminari, operando, sia 
di propria iniziativa che in esecuzione delle direttive del P.M., al fine di individuare tutti gli 
elementi utili ai fini della prosecuzione delle indagini. 

 di tale attività si comprende ancor meglio se si considera che la P.G., prima ancora 
del pubblico ministero, ha il primo contatto con la scena del crimine e con i soggetti a vario titolo 
coinvolti. 
Lo strumento procedimentale  P.G. per 
soggetti è quello , volto ad ottenere qualsiasi tipo di 
informazione utile allo svolgimento delle indagini di cui essi siano in possesso. 
Il codice detta una disciplina diversa a seconda dei soggetti escussi: la distinzione non è di poco 
conto, in quanto le garanzie che circondano   sono diverse dai semplici 
ammonimenti rivolti alle persone informate sui fatti. 
La di tale distinzione va rinvenuta nella circostanza che, in caso di rinvio a giudizio, nella 

assumeranno la veste di testimoni: pertanto il peso delle dichiarazioni varia a seconda del ruolo 
rivestito, così come il regime di utilizzabilità. 

sui fatti (possibili testimoni) sono invece destinatarie della disciplina e degli obblighi tipici del ©N
eld

iri
tto

Ed
ito

re



Con la consulenza di parte, da riconoscersi quale mezzo di prova (espressamente dopo la sentenza 
Corte cost. n. 33/1999), si 
verosimilmente non avrebbe e, può immaginarsi, di interesse per la parte. 
tecnico segue in ogni caso le regole della .  
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